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5. RISPOSTE AL MANDATO

ufficio, si riporta quanto segue:

f dati catastali aggiornati e le relative visure storiche di tutti gli immobili, gli estratti

e la copia delle planimetrie.

Fabbricato sito in Milazzo, Via Parco Vecchio n*l1, identificato nel NfCEU

al foglio 9, part.65 sub.l (Piano Terra) e sub.2 (Piano Primo). La terrazza

non risulta catastata.

Terreni siti in Milazzo, C/da Manica, identificati nel N.C.T. al foglio 3,2)

partt.633 e 636-635.

Terreno sito in Milazzo, C/da Trinità, identificato nel N.C.T. al fòglio 2,

parti.434 di are 14,40. Originariamente part. 434 di are 7,80 e part 435 di

are 6,60 , quest’ultima (part. 435) oggi soppressa con variazione d’ufficio

del 7/10/1992 n. 351.9/1992 in atti dal 5.11.1993, come visibile nella visura

catastale all’All.D della consulenza, ed inglobata nella pari. 434 dello stesso

foglio.

Terreno sito in Milazzo, C/da Trinità, identificato nel N.C.T. al foglio 2,

parti. 224, di are 5,50.

$.

diabase delle richieste fatte nel mandato dal Giudice dcH’Esccuzionc e nel Mandato

Notaio Delegato e ad integrazione della perizia a suo tempo acquisita nel fascicolo



Fabbricato in località Spiaggia di Ponente, via del Marinaio, identificato nel6)

NCEU al foglio 5, part.177 sub. 10 Garage, e part. 177 sub. Il del fg.5

costituente Appartamento per civile abitazione ubicato al piano secondo del

fabbricato.

Fabbricato (Villetta) in Via Sant'Opolo, identificato nel NCEU al foglio 3,7)

part.889 sub.l (Cat. A7/, C1.7) che è unita alla part. 1038 che rappresenta il

terreno di pertinenza, con Variazione del 22.12.1999 n. PI5003.712/1998 in

atti dal 27/12/1999.

Fabbricato (Villetta) in Via S. Opolo- Via Bevacelo, identificato nel NCEU

al foglio 3, part.889 sub.2 (Cat. A7/, CL7) che è unita alla 1039 che

rappresenta il terreno di pertinenza, con Variazione del 22.12.1999 n.

PI5003.713/1998 in atti dal 27/12/1999.

Per quanto riguarda le visure normali e storiche, gli estratti di mappa e le

^consulenza. all Allegato E di codesta relazione.

9

? G

planimetrie reperite agli atti computerizzati, si rimanda, come detto nel corso della

9 - Se ì beni pignorati consistono esclusivamente in beni per i quali la

documentazione ex art. 567 Cod. Prue. Civ. è necessario però manca in atti
« è inidoneo, riferisca l’esperto di tale assenza o inidoneità e restituisca gli

atti senz’altro attività, ma dopo il termine da lui fissato per la prosecuzione

ddie operazioni.



* identifichi con i precisi dati catastali e confini e sommariamente descriva

sub. 2 rappresentante il piano primo di Cat A/4 Cl. 6 Cons. Cat. 4,5 vani in ditta

ila documentazione in atti, si evince, c

psferito al figli edificàbilc soprastante aircsistentc fabbricato di

prietà del venditore, sita in Milazzo Via parco Vecchio till ; in più, sempre da tale

area

i r. lì

© iiaimobile catastalmente è rappresentato da due subalterni, ovvero:

sub. J rappresentante il piano terra di Cat. A/6 Cl. 7 Cons. cat. 3,5 vani in ditta

^immobile pignoralo, verificando la corrispondenza con i dati riportati
nell'atto di pignoramento.

muratalo sdo in Milazzo, Via Parco- Vecchio n°ll, identificato nel NCEU al

foglio 9, part.65,

°> si evince, che veniva venduto al figli
io

a»-

r quanto concerne tale paragrafo lo scrivente cercherà nell’ambito della relazione, di

una disamina chiara e completa per singolo bene oggetto della procedura, sulla

bfta della visione dei luoghi, della documentazione in atti e di quella reperita presso i

^ffl?blÌCÌ uffici.

amicato il fascicolo sono stati rinvenuti i documenti richiesti dall’art. 567 c.p.c.

I^cro stralcio catastale, visura particella, certificato di destinazione urbanistica e

erlificat! di iscrizione c trascrizione, inoltre era presente agli atri la precedente CTU, in
(ornamento della quale lo scrivente è staio nominato.

on Rep. 30837 reg. in Milazzo al N. 1711 Voi. 131 mod. 1°. Da tale atto di fatto si

§&ice che il padre d



**
cabile soprastante all’attuale cucina, della superficie di mq. 22,12 cd inoltre. Varca

restante al livello della copertura del pian terreno prospettante sul cortile formata da

rettangoli della superficie complessiva di mq. 1C,85 da servire per la costruzione di

Rotaie» Paolo Trovato da Milazzo, Rep. N,12561 del 09.09.1996, il sub, 1 ovvero il

1 mentre il sub. 2, ovvero al piano primo, risulta intest

r intero.

di in termini di quote risalta evidente dal confronto degli atti in possesso, che

roprietario di 1/6 del piano terra

ito del pignoramento del 1994, ed invece a tutt’oggi proprietario dell’intera

fata del piano primo.

di comunione dei be

mini catastali si tende a puntualizzare che il vano in terrazza non risulta

In particolare, si evidenzia che bisogna rettificare la procedura di

stazione attraverso l’esecuzione di appositi DOCFA per i vari piani, ovvero

landò ia planimetria del piano terra, quindi riportandone la condizione

ed inserendo le planimetrie del piano primo e della terrazza di copertura.

bisogna redigere l’Elaborato Pianimetrico relativo a tutto il fabbricato, che

consultazioni fatte al computer, non è stato rinvenuto, e quindi, molto

Rumente non redatto.
0Oy
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Sballone. Ciò, in catasto nell’atto veniva identificato alla partita 1127 fg. 9 part. 65

i parco Vecchio n.11 al P.T.

visura catastale storica, emerge che con Atto Pubblico di Compravendita stipulato

io terra, veniva venduto alla signora



Snelle foto N°I e 2. Ad esso si perviene dalla via Parco Vecchio e si trova

iOOval n-c- 1 $’ all’immobile direttamente dalla via pubblica lato Sud e lo

iato ferroviario (foto N°3).

(N°4), ad un vano cucina (foto N°5). Da tale cucina si ha accesso ad un

spiano terra, esiste un ingresso che permette attraverso una rampa scale (foto bT8),

Recedere al piano primo, laddove sonò ubicati: due camere da letto (foto N°9), un

un bagno cd un corridoio per l’accesso ai vani. Sempre dal piano primo, per

Bzodi una pìccola veranda esterna lato ferrovia, ed attraverso una scala in ferro (foto

e N°10) si perviene alla terrazza di copertola calpcstabile, pavimentata con

fetonelte in cemento e scaglie è munita di muretto di protezione (foto N°11). Su tale

W^rtora è ubicato un ulteriore vano ripostiglio realizzato in muratura con struttura di

iattura in elementi in acciaio e matite di copertura in materiale coibentato (foto N°12

pio allegate all’All. B della relazione, con infissi parte in legno e parte in alluminio.

.porte interne in legno, pavimenti in marmo ed in ceramica, scala rifinita in marmo

riamila di zoccoletto anch’esso in marmo (ved. foto N°8).

sM^gonfina: lungo i lati, con fabbricati altra ditta e nel lato nord retrostante, proprio

luoghi

pertanto è a due elevazioni fuori terra con terrazza soprastante, come

ì.^Impegno (ex pozzo luce) (foto N°6) che direttamente immette in due piccoli

féOspgii ed un w.e. (foto N®7). Sempre da tale disimpegno, si accede ad una piccola
afa

pjvùme di pertinenza retrostante del fabbricato, a confine con il rilevato ferroviario

aìffipo terra sono ubicati un corridoio che permette l’accesso ad un ampio soggiorno

gg|hi il piano terra che il piano primo si presentano rifiniti all’interno, come visibile dalle



- Terreno ubicato in Milazzo, Gita Trinità, identificato nel N.C.T. al foglio 2,

part f 434 e 435.

terreno catastalmente si identifica ancora oggi al foglio di mappa ir 2 del Comune

filazze, tuttavìa, in termini di particelle, si rappresenta che la particella n. 435 è

soppressa mediante variazione d’ufficio del 7/10/1992 n. 351.9/1992 in atti dal

1.1993, coinè visibile nella visura catastale all 'All.E della consulenza. Tale particella

icic complessiva di mq. 1440, e quindi risulta derivante dalla somma delle

IlOerfici di cui alle originarie particelle (ex 435 per mq, 780 + ex 434 per mq. 660),

ne riscontrabile nelle visure storiche delle due particelle.

Dall,’esame della visura catastale, attualmente la part. 434 risulta Ente Urbano, per

Elenio del fondo, tuttavia dairElenco immobile estratto dal sottoscritto per la part.

tale particella figura alla categoria F/3 ossia in corso dì costruzione, piano T-l. In

ftà, dall’esame dei luoghi non Si evincono sui terreno a cui si è avuto accesso,

beati ma solo un piccolo fabbricato rurale con adiacente pollaio di sup. coperta

mq, 21,00 e delle strutture precarie in tubolari per alleggio animali. In effetti, tale

calo rurale più il pollaio è completamente diverso dal fabbricato che figura nel

gito di mappa. Tuttavia, viene riferito listeva all’interno del

un fabbricato che è stato demolito con Ordinanza di Demolizione. In effetti

Matti del fascicolo della procedura, si evince una Trascrizione del 1984 che parla di

lezione fabbricato in dette arce ed è un atto dcll’Avv. Giuseppe Saitta, tuttavia,

Ù evince altra documentazione inerente tale demolizione e /o sentenza, ma sta di

sul terreno oggi tale fabbricato non esiste. Pertanto, allo stato attuale il fondo
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inglobata nella part. 434 dello stesso foglio che pertanto possiede oggi la

mezzo di variazione d’ufficio del 7.10.1992 n. 351.9/1992 in atti dal 05.11.1993 T.M.

<11^9403/85. In effetti dalla planimetria catastale si evince che esiste un fabbricato



bn presenta altri fabbricati se non il piccolo fabbricato rurale con adiacente pollaio

stillilo mediante strutture precarie, sopra descritto.

e terreno proviene da vendita

ue fondiceli! rustici siti in Milazzo ed

irtamente il primo in c.da Trinità della sup. cat. Complessiva di a.14,40. ed

lilKidentificali al Catasto terreni al fg. 2 dalle seguenti particelle: part. 435 di qualità

iliveto di 2° di a. 7,80 e fg. 2 part 434 di qualità uliveto di 2° di a. 6,60. In più, nello

633 di qualità uliveto di 2° di a. 3,74.

WS predetto atto pubblico, si precisava che l’accesso al fondo in c.da Trinità e quindi

veniva praticato alla pedona dal viottolo esistente lungo il confine ovest che divide il

fóndo Manica dal terreno d

qualche tratto ad ortaggi e qualche albero da frutta (foto N°16), c lo stesso fondo sì

^ quello in oggetto, era praticato direttamente dalla trazzcra Monte Trino, mentre quello
ir •

alle porzioni del fondo Manica, ossia relativo al bene descritto al successivo punto A.4,

Stesso atto veniva venduto un secondo fondo, in c.da Manica, costituito da due corpi di
V'.
cui uno al fg. 3 part. 636 di qualità uliveto di 2° di a. 3,74 ed il secondo al fg. 3 pari.

infine è delimitato da un muro, a est il confine è individuato mediante muretto basso,

ihe a sud confina con il terreno individuato al catasto al foglio 2 part. 224 che è

a
1

H&&a alla part. 434 e costituisce unico fondo. In particolare, la part. 434 c la part. 224

presentano un confine divisorio. Al terreno si accede dalla via Monte Trino per
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presentii recintato lungo tre iati (vedasi foto N°17 e N°18). In particolare a ovest, lungo

h strada pubblica, la recinzione è realizzata con paletti e rete metallica, a nord il

Descrìvane dei luoghi

^terreno, come visibile nelle foto N°14 c N°l5, è coltivato prevalentemente ad uliveto,



Hi un cancello in ferro (foto n°17). All’mtemo del fondo sono presenti: diverse

precarie adibite a pollaio (foto n°19), certamente non autorizzate e realizzate

gementi tubolari in acciaio e copertura in lamiera; un container facilmente

^biie (fóto n°20) il quale funge temporaneamente da deposito attrezzi; un

icato rurale di antica fattura in muratura portante con copertura in tegole (foto

^t) di circa mq 21,15 di superficie coperta.

Terreno sito in Milazzo, C/da Trinità, identificato nel N.C.T. al foglio 2,

part.224.

life terreno catastalmente si identifica al foglio di mappa n. 2 del Comune di Milazzo.

224

W^ta comunque dagli aiti, che per Successione in morte

wt. 224 va in eredità alla figli

ettuando un allineamento con la successione ed inserendo

Esatta ditta proprietaria.

evidenzia invece che la part. 635, nell1atto di pignoramento vitale riportata al punto 4

-.«dei beni di proprietà alla part. 224. è infatti

non si trova al foglio 2 come riportato nell’atto di pignoramento, ma al foglio 3.

ir

«

crlanto bisogna fare una rettifica del nome e successivo

•sìlinemanto in ditta oggi esatta. In più, a conferma di quanto sopra detto, ulteriori



ioni catastali fermo emergere altra particella in altro sito ed intestata ad altra

gitene di cui alla part. 224, come descritto nel punto precedente, non presenta

fisiche con il terreno individuato alla part. 434 (vedasi foto dalla N°14 alla

Da tale atto si evince, come già riportato nel punto A.2 della presente relazione,

P. 6

L Pertanto anch’esso è coltivato prevalentemente ad uliveto, qualche tratto ad

gì c qualche albero da frutta, e lo stesso fondo si presenta recintato lungo tre lati.

attiguo alla part. 434. Ad esso si accede dalla via Monte Trino per mezzo di un cancello

fello. All’interno dell’unico fondo come descritto per la part 434, sono presenti un

iugi

fondo, in c.da Manica, costituito

Wind foglio 2 (vedasi All. E della relazione),

’inscrizione dei luoghi

tin particolare a ovest, lungo la strada pubblica, la recinzione è realizzata con paletti e

a sud il confine è delimitato da un muro basso sormontato da rete

metallica, a est iì contine è individuato mediante un muretto basso, mentre a nord c

partt.633 e 636-635.

treni siti in C/da Manica catastalmente si identificano ancora oggi al Foglio 3 part.

>, 635 e 636. 1 terreni individuati alle part. 636 e 633 provengono da vendila

Òflado e delie strutture precarie, più un container amovibile poggiato a terra. In più,

ètri» del terreno è presente una struttura precaria in legno con rivestimento in

Icastica adibita a serra. E’ evidente che, data la tipologia strutturale, le strutture precarie

iSqpo prive di autorizzazione e comunque anche il fabbricato rurale, pur non èssendo

te in mappa, esiste da molto tempo e probabilmente risalente a prima del 1942,

Un'ero prima della legge sulla regolarità urbanistica.

4 - Terreni siti in Milazzo, C/da Manica, identificati nel N.C.T. al foglio 3,



if

cd esattamente in c.da Trinità ed identificati al Catasto terreni al fg. 2 part. 435

*n catastali le particelle sopra indicate risultano in ditta esatta H

Neutre per quanto concerne la particella 635 del foglio n.3 di Milazzo, la stessa

jgene alla signora e delia signor

comodità di descrizione e di identificazione del successivo lotto, lo

gasate tenderà a considerarli unitamente ovvero come unico fondo. In particolare si

quanto già detto per il fondo identificato al foglio 2 part. 224, Ovvero, la part

H’atto di pignoramento viene riportata al punto 4 dei beni di proprietà della

1 ”iitarnente alla part. 224, la stessa è infatti pervenuta alla

? non si trova al

9 2 comò riportato nell’atto di pignoramento, ma al foglio 3. Infatti dalla visura

fatele e dallo stralcio di mappa, emerge la presenza della particella intestata in visura

cosa alla signo: se nella stessa visura è errato il nome in

quanto viene indicato tanto

di quanto sopra detto, ulteriori consultazioni catastali fanno emergere altra

ella in altro sito ed intestala ad altra ditta nel foglio 2 {vedasi All. D della

ione).

descrizione dei luoghi

etti, situati in C/da Manica, confinano con particelle di terreno di altra ditta.

Acceso avviene attraverso una stradelia poderale (foto N°22 e N°23), percorrendola

Addiviene ai fondi in parte muniti di paletti di confinamento. Attualmente i luoghi, si
17

. .....fere una rettifica del nome e successivo allinemanto in ditta Oggi esatta. In più.

corpi di cui uno al fg. 3 part. 636 di qualità uliveto di 2° di a. 3,74 ed il secondo
«V

3 port. 633 di qualità uliveto di 2° di a. 3,74, oltre a due fondiceli! rustici siti in



io di totale abbandono, invasi da vegetazione infestante, ed in particolare,

d’ulivo (foto N°24 è 25) e di altro tipo, anche se al momento invasi da

enti sito in Milazzo, c/da Niguana, identificato nel N.C.T. al foglio 3,

one a tale fondo si riporta quanto detto, più volte nel corso della relazione,

allegacheli signor

della relazione), dichiarava che la colonia perpetua nel terreno in oggetto

eva più in quanto era stato dichiarato con sentenze del Tribunale che gli stessi

ììfeno morti e di conseguenza si estingueva la colonia. In più.

^hache successivamente detti terreni, dai proprietari, erano stati v<

fcva dare nessun accesso agli stessi. Di fatto, in tale terreno non è stato dato

so c quindi oggi non si ha del fondo nessuna notizia, considerato che

a perpetua sembra essere ormai del tutto estinta.

atari fra cui la signora

M pignorati dì proprietà di

io. L’unità immobiliare è identificata nel NCEU al foglio 5 di Milazzo,

177 sub. 11.

* ì. G.

precisare che a tufi’oggi, nella visura storica catastale, il terreno è

a. Da

Appartamento per civile abitazione al piano secondo di un fabbricato

to in località Spiaggia di Ponente, via del Marinaio n.90 del Comune di

OtUzione del subalterno è del 12/07/1988 del tipo n. 11050.1/1998 è in atti dal
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U visura catastale, emerge che l’appartamento è individuato al Foglio 5, Part. 177

11, Consistenza 7,5 vani, Cat. A/2 (civile abitazione). Si riscontra inoltre Che la














